
Oggetto:  contratto  di  appalto  Rep.  n.  5  del  15/11/2016,  stipulato  tra  il  Dipartimento  Regionale
dell’Istruzione e della Formazione Professionale e il RTI composto da Selene Audit S.r.l. (mandataria) e
Selene Consulting S.r.l. (mandante) - approvato con D.D.G. n. 7034 del 16/11/2016 - nel quale BDO Italia
Spa è subentrata in luogo di Selene Audit S.r.l. (mandataria), giusta autorizzazione disposta con DDG n.
2732 del 14/06/2019 – proroga del termine contrattuale finale.
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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTI la legge di contabilità di Stato (R.D. 18/11/1923 n. 2440) e il regolamento di contabilità di
Stato (R.D. 23/05/1924, n.827);

VISTE la L.R. 29/12/1962, n. 28 e la L.R. 10/04/1978, n. 2 e ss.mm., “Ordinamento del Governo e
dell'Amministrazione centrale della Regione Siciliana”;

VISTA la legge regionale 15/05/2000, n. 10 e s.m.;

VISTO il  D.  Lgs.  23 giugno 2011,  n.118,  recante  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione dei
sistemi contabili e degli  schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali  e dei loro organismi,  a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTA la legge regionale 12 luglio 2011, n.12, di recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, come modificata con l’art.24 della legge regionale 17 maggio 2016, n.8 che, al comma 4, in
particolare,  prevede che tutti  i  riferimenti  al  decreto legislativo n.163/2006,  contenuti  nella  stessa
legge  regionale  n.12/2011,  si  intendono  riferiti  alle  omologhe  disposizioni  previste  dal  decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici);

VISTA la legge regionale 16/12/2008, n. 19, recante “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti
regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione”;

VISTA  la  legge  regionale  21/05/2019,  n.  7,  recante  “Disposizioni  per  i  procedimenti
amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”;

VISTA la legge regionale 22/02/2023,  n.  3  “Bilancio di  previsione della Regione Siciliana per il
triennio 2023-2025”, pubblicata nella GURS n. 9 del 01/03/2023;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 106 dell'1 marzo 2023 - “Bilancio di previsione della
Regione Siciliana 2023/2025. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed
integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio
finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 5 aprile 2022, n. 9 – recante regolamento di
attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti
organizzativi  dei  dipartimenti  regionali  ai  sensi  all'articolo 13,  comma 3,  della legge regionale 17
marzo 2016, n. 3 - pubblicato nella Gurs n.25 del 01 giugno 2022, entrato in vigore il 16 giugno 2022;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013,  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale
europeo,  sul  Fondo di  coesione,  sul  Fondo europeo  agricolo per  lo  sviluppo rurale  e  sul  Fondo
europeo per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca e  disposizioni  generali  sul  Fondo europeo di  sviluppo
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari
marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio (Regolamento
generale);

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, del 7 marzo 2014, che
stabilisce  norme di  attuazione del  Regolamento  (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento  europeo e del
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
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europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
per  quanto  riguarda  le  metodologie  per  il  sostegno  in  materia  di  cambiamenti  climatici,  la
determinazione  dei  target  intermedi  e  dei  target  finali  nel  quadro  di  riferimento  dell'efficacia
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento
europei;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, recante
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,
per  quanto  riguarda  le  modalità  dettagliate  per  il  trasferimento  e  la  gestione  dei  contributi  dei
programmi,  le  relazioni  sugli  strumenti  finanziari,  le  caratteristiche  tecniche  delle  misure  di
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei
dati;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato del 28 luglio 2014;

VISTA     la Deliberazione di Giunta Regionale n. 349 del 10 dicembre 2014, che adotta il Programma
operativo del Fondo sociale europeo 2014-2020 per il sostegno del Fondo Sociale europeo nell’ambito
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Sicilia;

VISTO il DDG n. 84 del 10/11/2015, con il quale, nelle more della definizione del sistema di gestione
e controllo del Programma Operativo Regione Siciliana FSE 2014-2020, è stata prevista l’estensione
dell’applicazione del vademecum FSE del PO 2007/2013 al nuovo PO FSE 2014/2020;

VISTO il  Manuale  delle  Procedure  dell’Autorità  di  Gestione  del  Programma  Operativo  Regione
Siciliana FSE 2014-2020 nella versione attualmente in vigore;

VISTO il Vademecum per l’attuazione del Programma Operativo Regione Siciliana FSE 2014-2020
nella versione attualmente in vigore;

VISTO il  Vademecum per l’attuazione degli interventi  che prevedono l’adozione di unità di costo
standard (UCS) nella versione attualmente in vigore;

VISTO il D.D.G. n. 8633 del 13/11/2015, con cui sono stati approvati  il Bando, il  Capitolato e il
Disciplinare di gara per l’“affidamento di servizi di controllo per la chiusura del PO FSE 2007/2013 e
per il PO FSE 2014/2020 Regione Siciliana” – CIG 6466551EAF e si è contestualmente provveduto
alla nomina a R.U.P. del dott. Giuseppe Giudice;

VISTO   il  D.D.G. n. 552 del 22/09/2016,  con cui  la gara è stata aggiudicata in favore del R.t.i.
composto da Selene Audit S.r.l. (mandataria) e Selene Consulting S.r.l. (mandante);
VISTO il  contratto  di  appalto  Rep.  n.  5  del  15/11/2016,  stipulato  tra  il  Dipartimento  Regionale
dell’Istruzione e della Formazione Professionale e il  suddetto RTI,  avente termine di  scadenza 31
dicembre 2020;

VISTO il D.D.G. n. 7034 del 16/11/2016, registrato alla Corte dei Conti il 02/02/2017, reg. 1, foglio n.
95, con cui è stato approvato il contratto e contestualmente assunto l’impegno di spesa della somma di
euro 1.495.640,71 sul capitolo 372519 del bilancio, relativo all’Asse V – Assistenza tecnica – del PO
FSE 2014-2020;

VISTO il D.D.G. 395 del 09/02/2018, con il quale, per le motivazioni ivi espresse, si è provveduto alla
nomina a D.E.C. della dott.ssa Maria Josè Verde, in sostituzione del precedente D.E.C.; 
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VISTO il D.D.G. n. 1238 del 12 aprile 2019, con cui il Dipartimento regionale dell’Istruzione e della
Formazione Professionale  ha preso atto  del  Contratto  di  compravendita del  ramo d’azienda tra la
Selene Audit S.r.l. – C.F. 09506420018 - e la BDO Italia S.p.A., C.F. 07722780967, con sede legale in
Via Ludovisi 16, 00187 Roma ed ha contestualmente autorizzato BDO Italia S.p.A. a subentrare nel
contratto di appalto Rep. n. 5 del 15.11.2016, stipulato tra il Dipartimento Regionale dell’Istruzione e
della Formazione Professionale e il suddetto RTI, in luogo della società Selene Audit S.r.l;

VISTO il  D.D.G.  n.  2732  del  14  giugno  2019,  con  il  quale  è  stata  autorizzata  la  modifica  del
raggruppamento  temporaneo  di  imprese  –  composto  da  Selene  Audit  S.r.l.  (mandataria)  e  Selene
Consulting S.r.l. (mandante) – nel quale BDO Italia S.p.A. è subentrata in luogo di Selene Audit S.r.l.
nel  contratto  di  appalto  Rep.  n.  5  del  15.11.2016 e  disposta  la  modifica  del  D.D.G.  n.  7034 del
16/11/2016, mantenendo inalterato il finanziamento attribuito con il suddetto decreto per l’impegno di
spesa  di  euro  1.495.640,71  sul  capitolo  372519 del  bilancio  e  la  modifica  specificatamente  degli
articoli 1 e 2 dello stesso D.D.G. in relazione alla variazione della composizione del raggruppamento
temporaneo  di  imprese  aggiudicatario  –  composto  da  Selene  Audit  S.r.l.  (mandataria)  e  Selene
Consulting S.r.l. (mandante) – in cui BDO Italia S.p.a. è subentrata in luogo di Selene Audit S.r.l. nello
stesso contratto d’appalto;

VISTA     la nota prot. n. 15703 del 15/12/2020, con la quale questo Dipartimento, per le motivazioni
ivi espresse, è venuto nella determinazione di nominare, nell’incarico di R.U.P. dell’esecuzione del
contratto anzidetto, il dott. Michelangelo Calò in sostituzione del dott. Giuseppe Giudice;

VISTA la  nota  prot.  n.  16418  del  21/12/2020,  con  la  quale  il  dott.  Calò  ha  dichiarato,  ai  sensi
dell’art.47 del D.P.R. n.445/2000, che non sussistono in capo al medesimo situazione di conflitto di
interessi quale R.U.P. dell’esecuzione del contratto in argomento;

VISTA la nota prot. n. 16423 del 21/12/2020, con la quale, ai fini del passaggio di consegne, il dott.
Giudice ha fornito al R.U.P. il quadro informativo sintetico del suddetto contratto;

VISTO il  D.D.G.  n.  1280 del  28/12/2020,  con il  quale,  per  le  motivazioni  ivi  esplicitate,  è  stata
decretata la proroga di mesi 18 (diciotto), con conseguente nuova scadenza fissata al 30 giugno 2022,
del contratto di appalto, sopra meglio descritto, Rep. n. 5 del 15/11/2016;  

VISTO il D.D.G. n. 816 del 22/06/2022, con il quale, per le motivazioni ivi esplicitate, è stata disposta
la proroga dello stesso contratto di appalto, fissando il nuovo termine finale al 02 dicembre 2023; 

VISTA la  nota  prot.  n.  67_23 RS/glr  del  17 novembre 2023,  assunta al  protocollo dipartimentale
n.31570 del 17-11-2023, con la quale il RTI affidatario del contratto di cui sopra ha comunicato di
aver  ricevuto in affidamento un numero di controlli  sufficiente ad esaurire il  valore del compenso
previsto dal contratto di appalto e che, salvo nuova determinazione di questa Amministrazione, per il
RTI, con l’eccezione delle operazioni ivi indicate, non era possibile effettuare tutti i controlli richiesti;

VISTA la nota prot. n. 32820 del 01/12/2023, con la quale il R.U.P., richiamata la nota prot. n. 67_23
RS/glr del 17 novembre 2023 e tenuto conto della scadenza  del contratto d’appalto, in atto stabilita,
come detto, al 02 dicembre 2023 nonché dell’esigenza di assicurare continuità allo svolgimento dei
servizi di controllo in oggetto, ha richiesto al RTI affidatario di esprimere la propria disponibilità a
completare le operazioni affidate, estendendo così la durata dei servizi, previo pagamento, da parte di
questa Amministrazione, del relativo importo a titolo di anticipazione contrattuale ex art.35, comma
18, D.Lgs. n.50/2016, subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria, in linea, per un verso con i
chiarimenti forniti, circa l’ammissibilità degli anticipi alla partecipazione dei fondi comunitari, dalla
Commissione Europea con le faq della riunione annuale del riesame tenuta a Napoli il 31.03.2023 e,
per  l’altro,  con  il  parere  funzione  consultiva  n.16  del  19-04-2023,  nel  quale  l’ANAC  indica  la
possibilità di procedere al riconoscimento dell’anticipazione per tutti i contratti in corso di esecuzione,
anche  per  quelli  stipulati  sulla  base  della  noramativa  anteriore  al  D.Lgs.  n.  n.50/2016,  come  il
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contratto di cui in argomento;

VISTA  la  nota  prot.  n.74_23RS del  01-12-2023,  assunta  in  pari  data  al  protocollo dipartimentale
n.32841, con la quale il RTI affidatario ha comunicato la propria volontà di completare le operazioni
affidate, di costituire una garanzia fideiussoria di un valore pari a quello previsto dalla normativa a
titolo di anticipazione contrattuale ex art. 35, comma 18, D.Lgs. n.50/2016 e di emettere la relativa
fattura, prevedendo di completare le proprie attività entro il 31.03.2024;    

RITENUTO di condividere l’esigenza di assicurare continuità allo svolgimento dei servizi di controllo
di  cui sopra e di  fissare,  a tal  fine,  quale nuovo termine finale del contratto il  31.03.2024,  ferma
restando ogni altra clausola dallo stesso prevista;

D E C R E T A

Articolo 1
Per le motivazioni di cui alle premesse, è disposta la proroga del contratto di appalto Rep. n. 5 del
15/11/2016,  avente  attualmente  termine  finale  il  02  dicembre  2023,  stipulato  tra  il  Dipartimento
Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale e il RTI composto da Selene Audit S.r.l.
(mandataria) e Selene Consulting S.r.l. (mandante) - approvato con D.D.G. n. 7034 del 16/11/2016 -
nel quale BDO Italia Spa è subentrata in luogo di Selene Audit S.r.l. (mandataria), il cui nuovo termine
finale viene fissato al 31.03.2024. Resta ferma ogni altra clausola contenuta nel medesimo contratto.

Articolo 2
Il presente decreto, che sarà pubblicato, ai sensi dell'art. 68, comma 5, della L.R. n. 21 del 12 agosto
2014 e ss. mm.,  nel sito del Dipartimento regionale della Formazione professionale, non comporta
effetti di spesa e non è pertanto da sottoporre al visto della Ragioneria Centrale per l'Istruzione e la
Formazione professionale.

Articolo 3
Si dà mandato al R.U.P. di notificare il presente provvedimento al RTI tra BDO Italia S.p.a. e Selene
Consulting srl. 

IL R.U.P.
     F.to Michelangelo Calò

Il Dirigente del Servizio 5
     F.to Filippo Castiglia

Il Dirigente Generale
F.to Maurizio Pirillo
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